
 

Perché leggere “Trasparenza salariale: 
obbligo o opportunità?" 

 

La Direttiva Europea 2023/970 introduce un principio che cambierà in profondità il modo 
in cui aziende e persone si rapportano al tema del lavoro: la trasparenza retributiva.                   
Per molti si tratta di una novità complessa, di un tema tecnico o addirittura lontano dal 
quotidiano. In realtà, dietro le parole “pay transparency” si nasconde una trasformazione 
culturale che riguarda tutti. 

 
Il libro “Trasparenza Salariale: Obbligo o Opportunità?” firmato da Sabrina Testori e Paolo De 
Bernardi, due esperti di gestione delle risorse umane e consulenza organizzativa, nasce con 
l’obiettivo di rendere accessibile e concreto un tema che troppo spesso resta confinato 
tra norme e regolamenti. È una guida chiara, pratica e stimolante per chi vuole comprendere 
come la trasparenza nei salari possa tradursi in più equità, più fiducia e più valore per tutti. 
 
La prima reazione di molti lavoratori quando si parla di trasparenza salariale è di 
diffidenza: “Che cosa cambierà per me?”. La risposta, come mostrano gli autori, è molto più 
profonda di quanto sembri. 

 
La direttiva europea obbliga le aziende a fornire ai candidati informazioni chiare sulla 
retribuzione fin dal momento della selezione, a rendere accessibili i criteri che determinano i 
livelli salariali e a garantire la parità retributiva tra uomini e donne. Ma questo non è solo un 
vincolo normativo: è una leva per il riconoscimento del merito e per la costruzione di 
rapporti di lavoro più sani. 

 
Chi lavora in un contesto trasparente sa quanto vale il proprio contributo, ha la possibilità di 
comprendere su quali basi si definisce una crescita retributiva e può dialogare con l’azienda in 
modo più consapevole. In altre parole, la trasparenza retributiva restituisce dignità e voce 
alle persone, rafforzando il senso di fiducia e appartenenza. 

 
Il libro affronta con lucidità un punto cruciale: la trasparenza salariale non è solo una questione 
di numeri, ma di fiducia reciproca. In un mercato del lavoro in cui spesso le informazioni sui 
salari sono opache o distorte, aprire le carte può generare timori — ma anche una grande 
opportunità di dialogo. 



 

 
 
Testori e De Bernardi spiegano come la trasparenza, se gestita con metodo e comunicazione, 
diventa un alleato strategico anche per i lavoratori. Sapere come l’azienda valuta le 
competenze, quali parametri adotta per i premi o gli avanzamenti, quali percorsi di 
crescita offre, permette a ciascuno di pianificare la propria carriera in modo realistico e 
motivante. 
 
Uno dei messaggi centrali del libro è che la trasparenza non serve solo a “controllare” le 
aziende, ma a mettere i lavoratori nelle condizioni di crescere. Capire come si struttura una 
politica retributiva, quali indicatori di performance contano davvero, quali sono le 
dinamiche che determinano il divario salariale, significa sviluppare competenze di 
cittadinanza organizzativa, oggi fondamentali in ogni contesto professionale. 

Leggere questo libro significa: 

• Acquisire consapevolezza dei propri diritti e delle nuove tutele introdotte dalla Direttiva; 
• Comprendere come leggere e interpretare in modo critico le politiche HR e retributive 

della propria azienda; 
• Imparare a comunicare il proprio valore professionale in modo più efficace, basandosi 

su criteri oggettivi; 
• Prepararsi a un mercato del lavoro che premia la chiarezza, la responsabilità e la 

meritocrazia. 
 

Uno dei punti di forza del volume è la capacità di tradurre la normativa in azione. Gli autori 
accompagnano il lettore in un percorso concreto, fatto di esempi, casi aziendali e 
strumenti operativi per applicare i principi della Direttiva. 

 
Vengono illustrati scenari reali in cui la trasparenza retributiva ha contribuito a migliorare 
il clima interno, a ridurre il turnover e ad attrarre nuovi talenti.  
 
Inoltre, Testori e De Bernardi offrono una panoramica dei nuovi diritti dei lavoratori: dal 
diritto all’informazione sulle retribuzioni medie per mansione, al diritto di accesso ai criteri di 
valutazione e ai piani di carriera. Sono strumenti che, se conosciuti e usati con intelligenza, 
possono rafforzare la posizione contrattuale e la motivazione individuale. 
 
La Direttiva europea entrerà pienamente in vigore nei prossimi anni, ma le aziende più 
lungimiranti si stanno già muovendo per adeguarsi. E chi lavora al loro interno deve essere 
pronto. Leggere “Trasparenza Salariale: Obbligo o Opportunità?” significa anticipare il 
cambiamento, capire in che direzione va il mondo del lavoro e prepararsi a partecipare da 
protagonisti a questa evoluzione. 



 

 
 
 
In definitiva, “Trasparenza Salariale: Obbligo o Opportunità?” è un libro che ogni lavoratore 
dovrebbe leggere non per adeguarsi a una legge, ma per capire il valore della trasparenza come 
strumento di libertà professionale. Chi conosce le regole può farle evolvere. Chi comprende 
il proprio valore può negoziare, crescere, e contribuire a costruire un mondo del lavoro 
più giusto. 

 
La trasparenza non è solo un obbligo: è una scelta di maturità, cultura e responsabilità 
condivisa. E questa lettura è il primo passo per iniziare a esercitarla. 

 
 

 


